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teleFonI
don eugenio Folcio: 0341 681593 - cell. 347 2632909 - fax 0341 681593  
don angelo ronchi: 0341 681511 - cell. 329 1330573  
asilo: 0341 681610 - oratorio: 0341 681511 - casa di riposo: 0341 6534100
e- mail: parrocchia.olginate@gmail.com - Contatto Gruppo Chierichetti: chierichetti.olginate@gmail.com
Contatto gruppo Famiglie: gruppofamiglie@parrocchiaolginate.it
www.parrocchiaolginate.it

Itinerari di preparazione al S. battesimo
Sabato 9 giugno, ore 16.00, in Oratorio (sala mons. Colombo), incontro di preparazione
con i genitori, padrini e madrine.
domenica 17 giugno, ore 9.30, in Chiesa parrocchiale, presentazione dei battezzandi
alla Comunità.
domenica 1 luglio, ore 11.00  e ore 16.00, in Chiesa parrocchiale, celebrazione del 
S. Battesimo.

BEAtA SEi tu, MARiA 
VERGinE DAl CuORE inFinitO. 
intuiSCi COn AFFEttO Di MADRE 
lE SEGREtE AttESE Di OGni pERSOnA, 
ChE CERCA il SEnSO AutEntiCO 
DEllA pROpRiA ChiAMAtA. 
inCORAGGiA COn CuORE Di MADRE 
il pROFOnDO DESiDERiO Di OGni VitA, 
ChE SA FARSi 
DOnO E SERViziO nEllA ChiESA. 
DOnACi lA tuA MAnO DOlCE, 
quAnDO lA StRADA DEllE SCEltE 
Si FA ARDuA E FAtiCOSA. 
DOnACi lA tuA FEDE tRASpAREntE, 
quAnDO il nOStRO CuORE 
è DuBBiOSO ED inquiEtO. 
DOnACi lA tuA pREGhiERA FiDuCiOSA 
pER CApiRE, 
pER pARtiRE, 
pER SERViRE. 
VERGinE MADRE, SEMpliCE nEl CuORE. 
VERGinE SOREllA, SOStEGnO nEl CAMMinO. 
VERGinE AMiCA, inFinitO Sì All’AMORE. 

intERCEDi pER nOi SAntE VOCAziOni, 
DOnO GiOiOSO DEllA CARità Di DiO. 
AMEn 

Palestra di vita

Battesimi
Come ci ha voluto bene il Padre: egli ci ha chiamato ad essere suoi figli e lo siamo veramente (1Gv 3,1)
Carlotta Giovanna Mauri – Greta Morandi – Emma Roveri – Andrea Mattarel – Enea Casu – 
Giulia Gazzero – Gaia Ripamonti 

Funerali 
La vita ci è data per conoscere Dio, la morte per trovarlo, l’eternità per possederlo.
Addolorata Acquaviva ved. Riva, anni 84 – Delfina Rota ved. Fenaroli, anni 99 – Giuseppe Busi,
anni 90 – Orlando Bolis, anni 67 - Conti Elisabetta Maria, anni 80 - Spreafico Maria, anni 80
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Il tuo volto, Signore, io cerco
“Quaesivi non a te aliquod extra te prae-

mium, sed vultum tuum”. Non domando
altro premio a te. Signore, se non quello di
contemplare il tuo volto.
È l’invocazione struggente che S. Agostino
rivolgeva al Signore, attingendo alla sor-
gente limpidissima della Bibbia. La nostal-
gia di Dio attraversa tutta la Scrittura. Mosè
ardeva dal desiderio di vedere il volto di Dio.
Giobbe si sente pacificato quando può dire:
“Ora i miei occhi ti vedono” e i Salmi ali-
mentano continuamente questo desiderio “Il

tuo volto, Signore, io cerco, quando verrò e

vedrò il volto di Dio?”

Ma noi siamo in corto circuito. Il nostro de-
siderio è atrofizzato, il nostro cuore è inari-
dito. La falda profonda dello stupore si è
prosciugata. Vittime della noia conduciamo
una vita arida di estasi. 
Le nostre relazioni sono velate di diffidenza.
Come fai a fidarti? Chi bussa alla porta è ve-
ramente uno che ha bisogno o finge? È vera-
mente senza lavoro, senza casa, senza
speranza o nasconde altre intenzioni?
Anche lo stillicidio mediatico evoca ogni
giorno scenari di oscurità e di sfiducia. Fondi
segreti. Paradisi fiscali. Terremoti di scan-

dali. Stipendi da fame e fame di stipendi da
mille e una notte. Processi che si insabbiano.
Risultati sportivi truccati, concorsi pilotati.
Dacci una mano, o Maria. Anzi, dacci il tuo
cuore e i tuoi occhi. Tu per prima hai visto il
volto di Dio deposto nella mangiatoia. Tu lo
hai contemplato in silenzio estatico. Lo so,
in amore, i silenzi sono più eloquenti delle
parole.

Dacci una mano per guardare gli altri negli
occhi. Siamo diventati tutti troppo miopi. Da
quando tuo figlio Gesù si è identificato con
gli ultimi, con i sofferenti, con i poveri e gli
emarginati abbiamo la strada sicura per arri-
vare a vedere il volto di Dio. 
Ma facciamo fatica .
Donaci il coraggio di riscoprire la bellezza
del volto.
Negli occhi di ogni uomo s’affaccia il mi-
stero della sua anima, della sua vita. E se
provassimo a guardarci negli occhi, non sa-
remo più estranei ma fratelli, creati a imma-
gine e somiglianza di Dio.
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Il Duomo di Bergamo, dedicato a Sant'Alessandro pa-
trono della città, si trova nella città alta, in piazza del
Duomo.
Questa chiesa contese a lungo il titolo di cattedrale alla
Basilica di Sant'Alessandro, reputata il luogo del mar-
tirio di Alessandro, fino alla distruzione di questa nel
1561 ad opera dei veneziani per la costruzione delle
Mura venete.
Durante i lavori di restauro, iniziati nell’anno 2004,
sono stati rinvenuti, sotto la pavimentazione, differenti
strati, ognuno dei quali corrispondente ad altrettante
epoche, che hanno permesso di ricostruire con preci-
sione sia gli edifici che si sono susseguiti nell’area che
l’impianto urbano della zona in cui attualmente si
trova il Duomo. 
Lo strato più antico ha evidenziato la presenza di un
primo luogo di culto paleocristiano, risalente al V se-
colo, dedicato a san Vincenzo, aveva dimensioni im-
portanti, tanto che il perimetro dello stesso era pari a
quello dell’attuale Inoltre sono affiorate tombe di età
longobarda ed affreschi del XIII secolo attribuibili al
Maestro della Rocca di Angera.
A metà del Quattrocento il vescovo Giovanni Barozzi
decise la costruzione di un nuovo edificio religioso in
luogo del precedente, affidando il progetto all’archi-
tetto fiorentino Filarete, che ideò una pianta a croce la-
tina con un’unica navata con affiancate tre piccole
cappelle semicircolari per parte e con una cupola a pa-
diglione ottagonale.
Nel 1459 venne posata la prima pietra e già nel 1467
venne completata la prima cappella sul lato sinistro,
poi i lavori proseguirono a rilento. Il cantiere riprese
vigore sul finire del secolo quando, nel 1689, l'edificio
subì una ristrutturazione ad opera di Carlo Fontana, il
quale innalzò la cupola, allungò l’abside e terminò fi-

nalmente i lavori nel 1693. L'edificio subì altri rima-
neggiamenti che interessarono sia il campanile che la
cupola e l'interno nel corso del XIX secolo, epoca a
cui risale anche la facciata, che venne inaugurata il 26
agosto 1889, giorno della festa di sant'Alessandro. La
ricostruzione della cupola, realizzata tra il 1851 e il
1853 ed affrescata da Francesco Coghetti, si deve al-
l'architetto Ferdinando Crivelli. 

L'interno del duomo: Nella prima cappella di destra
San Benedetto in cattedra e Santi di Andrea Previtali
(1524) e in quella di sinistra Madonna col Bambino e
Santi di Giovan Battista Moroni (1576). La Cappella
del Crocifisso conserva un crocifisso del '500. La
chiesa conserva anche altri dipinti, tra cui una Ma-
donna col bambino e due colombe, attribuita a Gio-
vanni Cariani e tele di Giambettino Cignaroli e di
Sebastiano Ricci. Nell'abside dietro l’altare sono col-
locati sette grandi dipinti, tra cui il Martirio di San
Giovanni Vescovo di Giambattista Tiepolo (1731-
1743) Il Sant'Alessandro nel catino absidale è opera di
Carlo Innocenzo Carloni.
Sempre nell'abside vi è un coro ligneo intagliato da Jo-
hann Karl Sanz (sec. XVIII) con stallo centrale di An-
drea Fantoni, a cui è dovuto anche il bassorilievo
marmoreo della Vita di Cristo all'altare del transetto
sinistro. L'altare è stato costruito su disegni di Filippo
Juvara. La cripta conserva un affresco del Trecento, un
pluteo ed una colonna tortile dell'antica cattedrale.
In questa cattedrale il nostro compaesano don Da-
vide Marchio sabato 26 maggio riceverà l’ordina-
zione sacedotale per le mani di mons. Francesco
Beschi.

DuoModi Bergamo
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mercoledì 23 ore 21,00: 
pRESSO il CinE tEAtRO JOlly RECitAl 
"E CAMMinAVA COn lORO".
gIovedì 24 ore 20,30-21,00: 
in pARROCChiAlE ADORAziOnE EuCARiStiCA
venerdì 25 ore 20,45: 
in pARROCChiAlE S. COnFESSiOni
Sabato 26 ore 17,00: 
ORDinAziOnE nEl DuOMO Di BERGAMO
domenIca 27 ore 11,00:
iA S. MESSA 

programma:
ore 10,30:ACCOMpAGniAMO DOn DAViDE DAllA SuA
CASA Di ViA DiliGEnzA 7 FinO All'ORAtORiO DOVE,
DOpO lA VEStiziOnE DEi pARAMEnti lituRGiCi, ini-
ziERà lA pROCESSiOnE AllA ChiESA pARROCChiAlE
COn lE AutORità, lE ASSOCiAziOnE E i FEDEli.
ore 11,00: S. MESSA SOlEnnE.
SEGuiRà, in ORAtORiO, un pRAnzO ApERtO A tutti
COn pREnOtAziOnE in SACREStiA EntRO il 20 MAG-
GiO.
ore 16,45: in ChiESA pARROCChiAlE RECitA DEi VE-
SpERi
ore 21,00: RECitAl pRESSO il CinE tEAtRO JOlly
DAl titOlO: “lA VAliGiA DEl SAntO”.
Si ChiEDE A tuttA lA COMunità Di RiCORDARE
l'EVEntO SACERDOtAlE COn ADDOBBi ROSSi E
BiAnChi pER tuttO il pAESE, pER RinGRAziARE il
SiGnORE Di quEStO pARtiCOlARE DOnO AllA nO-
StRA COMunità.
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sacerdotale di don  

DAVIDE MARCHIO

SEMINARIO VESCOVILE "GIOVANNI XXIII"
BERGAMO, 3 APRILE 2012
REV.MO SIG. PARROCO,

IL DIACONO MARCHIO DON DAVIDE,
DELLA SuA PARROCCHIA, HA PRESENtAtO AL VE-
SCOVO MONSIGNOR FRANCESCO BESCHI LA DO-
MANDA PER ESSERE ORDINAtO PRESBItERO.
IL VESCOVO, DOPO AVER CONSuLtAtO LA COMMIS-
SIONE DISCIPLINARE PER LA PROMOzIONE AGLI OR-
DINI E I SuPERIORI DEL SEMINARIO, HA RISPOStO
POSItIVAMENtE A tALE RICHIEStA E LO ORDINERà
PRESBItERO INSIEME CON GLI ALtRI SuOI COMPA-
GNI IL PROSSIMO 26 MAGGIO, sAbAtO In CAtte-

drAle Alle Ore 17,00 E' CON GRANDE GIOIA CHE
LE COMuNICO tALE NOtIzIA, INVItANDO tuttI A
PREGARE LO SPIRItO NELLE PROSSIME SEttIMANE
PER DON DAVIDE, PERCHé LO RENDA uN BuON PA-
StORE A SERVIzIO DEL VANGELO.
RINGRAzIANDO ANCORA IL SIGNORE PER quEStO
DONO, 

LA SALutO CORDIALMENtE.

DON PASquALE PEzzOLI REttORE
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CON MARIA AL PIANO SuPERIORE DELLA
SALA DEL CENACOLO PER CONtEM-
PLARE CON CuORE StuPItO LE MERA-
VIGLIE DEL CuORE IMPREVEDIBILE DI
DIO.

S. Messe 
nei giovedì di Maggio

3  - In parrocchIale, ore 20.30
10 -  In S. rocco, ore 20.30
17 - S. marIa la vIte, ore 20.30
31 - aSIlo dI vIa marconI, ore 20.30
celebra don davIde marchIo

Anniversari di matrimonio
domenIca 20 maggIo ore 11.00: 
S. meSSa annIverSarI dI matrImonIo. 
NELL’ANNO DELLA FAMIGLIA è BELLO RINGRAzIARE IL
SIGNORE RINNOVANDO LA GRAzIA DEL SACRAMENtO. 
INVItO tuttE LE COPPIE A tEStIMONIARE FAttIVA-
MENtE IL DONO RICEVutO E SOPRAttuttO quELLE
CHE CELEBRANO IL 10° - 15° - 20° - 25° - 30° - 40° - 50° -
60° E OLtRE DI MAtRIMONIO.
Seguirà, per chi lo desidera, il pranzo in Oratorio. (25,00 €)
le iscrizioni si ricevono in sacrestia entro domenica 13
maggio. 

Pellegrinaggio dell’area
omogenea
venerdI 18 maggIo
Olginate - Garlate - pescate - Villa S. Carlo - Valgreghentino
pellegrInaggIo al SantuarIo della madonna
del lavello.
Ore 20.15 - Ritrovo all’inizio del viale pedonale, zona del
mercato, da dove si procederà verso il Santuario recitando il
S. Rosario.
Ore 20.30 - S. Messa concelebrata dai parroci dell'area
omogenea.
(Al ritrovo si arriva con mezzi propri)

Rosario  nei rioni  ore 20.30

rione S. maria 
Dal lunedì al venerdì nella chiesetta di S. Maria

rione S. giuseppe
lunedì 7-14-21-28: Via del pino n.5  
Martedì 2-8-15-22-29: Via Cantù - Elisabetta - (cortile
biciclette)
Mercoledì 3-9-16-23-30: Via Sentierone n.22- sig.ra
Radaelli
Venerdì 4-11-25: piazzale Cimitero (in caso di mal-
tempo in via del pino n.5.)

rioni S. rocco e S. agnese 
Dal lunedì al venerdì nella chiesetta di S. Rocco

rione S. giobbe
tutti i giorni: Via Diligenza n. 7
tutti i giorni: Via Ronco praderigo n. 9
7 - 8 - 9 e 11 maggio: Via Belvedere n. 19
14 - 15 maggio: Via Ronco praderigo n.22
21 -22 - 23 e 25 maggio: Via Gambate n. 16
16 e 30 maggio: Via Ronco praderigo n.71

rione s. carlo
tutti i lunedì via Aspide 28
tutti i Martedì via Volta 7
tutti i Mercoledì via Gueglia 13
Venerdì 6-13 via Aspide 12
Venerdì 20-27 via Aspide 10

Mese di Maggio
M

e
s

e
 d

i 
M

a
g

g
io

6

VOCE MAGGiO 2012-5_layout 1  27/04/2012  19:34  pagina 6



Hanno fatto scrivere sugli autobus: "Dio
forse non esiste, quindi non pensarci e
goditi la vita". Provate a pensare a chi
leggerà questa frase, potrebbe essere un
bambino malato di cancro, un anziano
sofferente, una persona licenziata, una
mamma disperata, una persona che ha
perso una persona cara... E la massima
risposta che offre l'intelligenza illumi-
nata del mondo odierno e': “goditi la
vita"? Di cosa potranno godere queste
persone? Oggi manderò una mamma e
sua figlia di sette anni a curarsi la tuber-
colosi, per tre mesi dovranno stare in un
nostro Centro e prendere farmaci fortis-
simi Davanti a questo loro dolore do-
vrei dirgli: "Ma si! Goditi la vita!"?

L'ateismo è solo per i privilegiati della
vita, per chi sta bene, per chi è ricco e
senza problemi. Per chi è preoccupato
solo di divertirsi fino a morire e non sa
più cosa fare per questo: vestiti, scarpe,
viaggi, giochi, serate, abbuffate, auto,
moto. Ha chi sta bene non serve il Dio
della Vita, si mette a servire altri dei,
quelli che fanno divertire. Eh si... fino a
morire.
La maggioranza delle persone però ap-
partiene a quelle sopra citate e se non è
ancora in quella lista, ci entrerà! È a
queste persone che Dio rivolge la
Buona Notizia di Pasqua! A noi, ai quali
tutti giorni tocca portare la nostra croce,
a noi che sentiamo forte la nostra debo-
lezza, a noi schiavi di qualche fragilità,
a noi ammalati, a noi sofferenti, a noi
morenti. A noi assetati di giustizia, a noi
misericordiosi, a noi operatori di pace, a
noi miti, a noi affamati di verità e bel-
lezza. A noi che vogliamo essere felici,
non a spese degli altri, ma per gli altri e

con gli altri. A noi che cerchiamo la
gioia. A noi che adoriamo la vita, a noi
che abbiamo paura di morire! A noi il
Buon Dio grida la sua Grande Notizia
di Pasqua: "Perché cercate tra i morti
colui che e' vivo? Non e' qui, e' risusci-
tato!" (Le. 24,5-6). 

Non è qui la morte, non è qui la soffe-
renza, non è qui il dolore. Un uomo ha
vinto tutto questo! Non è qui la paura!
Non è qui l'angoscia! Non è qui! Qui c'è
la vita e la speranza! Qui c'è la gioia e la
felicità! Quell'uomo risorto ha rotto
quelle catene che incatenano l'uomo al
mondo, gli ha ridato la libertà di vivere
e di vivere bene nel mondo. A noi
chiede di credere in quegli uomini sem-
plici che davanti alla sua morte in croce
sono scappati e di fronte alla sua resur-
rezione sono morti in croce come Lui
piuttosto che negarla. "Se Cristo non è
risorto, mangiamo e beviamo, perché
domani moriremo" scrive Paolo, arran-
giamoci in qualche modo a sopravvi-
vere il più possibile, ma alla luce della
vita eterna cambia tutto. Immaginatevi
all'ultimo giorno della vostra vita,
avendo fede di stare per entrare in Para-
diso, da quel punto voltatevi indietro a
guardare la vostra vita, a quello che
avreste voluto fare prima di entrare nella
casa del Padre. E quello che vi viene in
mente... iniziate a farlo!
Alla luce di questa fede, a noi ladroni
pentiti, Gesù rivolgerà la stessa parola:
"Oggi sarai con me in paradiso": A noi,
dopo averlo tradito come Pietro, ci affi-
derà il compitò di annunciarlo. A noi,
come Paolo infimi apostoli, ci darà cosi
tanta grazia, da diventare principi degli
apostoli. A noi artisti nell'arte del so-
pravvivere, ci darà la forza di dare vita,
di donare la vita. A noi, egoisti mendi-
canti di ogni piccolo gesto d'affetto, darà
la forza d'immensi gesti d'amore, anche
verso chi ci è nemico.
Ha una forza divina la festa di Pasqua!

Per questo carissimi amici vi faccio ì
più grandi auguri di Buona Pasqua! "Ri-
vestitevi dunque, come eletti di Dio,

santi e amati di sentimenti di misericor-
dia, di bontà, di mansuetudine, di pa-
zienza, sopportandovi a vicenda e
perdonandovi scambievolmente. Come
il Signore vi ha perdonato, così fate
anche voi. Al di sopra di tutto poi vi sia
la carità, che è il vincolo della perfe-
zione. E la pace di Cristo regni nei vo-
stri cuori, perché ad essa siete stati
chiamati in un solo corpo. E siate rico-
noscenti!" (Col. 3, 12-15)
Buona Pasqua!

SEMPRE UNITI 
NELLA PREGHIERA

p.Pier

Santa Pasqua 2012
Dinajpur 07 aprile 2012
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dI ambana'

in OCCASiOnE DEllA SAntA
pASquA ABBiAMO inViAtO A
pADRE VAlEntinO € 740.00.
GRAziE A 5 nuOVE ADESiOni
Al pROGEttO " ADOttA uN
NONNO" unitE Al lASCitO
Di unA SiGnORA Di VillA
SAn CARlO DEFuntA - 500 €
A SuFFRAGiO.
RinGRAziAMO tutti pER il
SOStEGnO Al pROGEttO!

AMICI DI PADRE VALENtINO
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ORAtORiO FERiAlE
11 GiuGnO – 6 luGliO

passpartù
dì Soltanto una parola

passpartù
C’è più gioia nel dare che nel ricevere: un grazie vivissimo a tutti i Collaboratori, ai meravigliosi Animatori,
pronti a buttarsi in questa nuova fantastica avventura. un grazie speciale all’Amministrazione comunale che
partecipa all’avventura dei nostri ragazzi coprendo le spese del trasporto in piscina e quello dell’ultima gita.   

LA quOtA DELLE DuE PRIME SEttIMANE (PER CHI VuOLE DI tuttO IL PERIODO) SI RICEVE
SOLO ED ESCLuSIVAMENtE NEI GIORNI DI:
mercoledì 16 maggIo - pRESSO SAlOnE SOttO il CinEMA JOlly – ORE 20.30 – pER 1,2,3,4
ElEMEntARE
martedì 22 maggIo- pRESSO SAlOnE SOttO il CinEMA JOlly – ORE 20.30 – pER 5 ElE-
MEntARE E MEDiE
Sabato 26 maggIo - pRESSO ORAtORiO – DAllE ORE 14.00 AllE 16.00

LA quOtA DELLA tERzA E quARtA SEttIMANA SI RICEVE SOLO ED ESCLuSIVAMENtE NEI
GIORNI DI:
venerdì 15 gIugno - pRESSO ORAtORiO – DAllE ORE 20.00 AllE 22.00
Sabato 16 gIugno - pRESSO ORAtORiO – DAllE ORE 14.00 AllE 16.00

domenIca 10 gIugno – ORE 11.00 – S. MESSA D’ApERtuRA ORAtORiO FERiAlE (tutti i RA-
GAzzi SOnO tEnuti A pARtECipARE)
venerdì 6 luglIo – SERAtA COnCluSiVA, COn pizzA.

Novita
,

l’oratorIo FerIale rIprenderà per due SettImane 
da lunedì 27 agoSto al 7 Settembre – Solo al pomerIggIo. 
5a SettImana dal 27 al 31 agoSto
6a SettImana dal 3 al 7 Settembre 
domenIca 9 Settembre – ORE 11.00 -  S. MESSA

IL MODuLO PER L’ISCRIzIONE, COMPLEtO DI tuttE LE INFORMAzIONI, è DISPONIBILE IN ORAtORIO

AnChE quESt’AnnO l’ORAtORiO FERiAlE SARà
un tEMpO “PIENO”, DA lunEDì A VEnERDì pER
quAttRO SEttiMAnE. un tEMpO “PIENO” DI
ESPERIENzE, AttIVItà, GIOCO, LABORAtORI E
ANCOR PIù DI VOCI, CANtI, MuSICA, PREGHIERA.
OGni MOMEntO, OGni ORA, OGni GiORnO AVRà
unA SuA pARtiCOlARE tOnAlità ChE ti RiEM-
piRà Di GiOiA E Di EntuSiASMO: SEMpRE ChE
tu lO VOGliA. 
è un’AVVEntuRA DA ViVERE Di SlAnCiO, COn
l’AiutO E lA COllABORAziOnE Di tAntiSSiMi
AMiCi: MAMME, pApà, nOnni E SOpRAttuttO
COn i tuOi “AniMAtORi”.

M A
lE pAROlE SA-
RAnnO lA ChiAVE Di ACCESSO
pER DiMOStRARE ChE nOi nOn SiAMO FAtti
pER ESSERE SOli, RiMAnERE Muti E ChiuDERSi
in SE StESSi MA pER ApRiRSi All’inCOntRO
COn l’AltRO E SOpRAttuttO COn un tu: GESù
pAROlA Di VitA EtERnA.
pARtiAMO COn GRAnDE EntuSiASMO, COn
l’ORAtORiO tiRAtO A nuOVO, FunziOnAlE ED
EFFiCiEntE: pAlEStRA nuOViSSiMA, SAlOnE
pOliFunziOnAlE, SpOGliAtOi MODERniSSiMi…
E tAntE nOVità.
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vacanze a isola di madesimo
i RAGAzzi pREMOnO, i GEnitORi ChiEDOnO. 
COMuniChiAMO lE DAtE pER lE “pROSSiME” VACAnzE pRESSO CASA
Di iSOlA Di MADESiMO

i° tuRnO : 8 – 15 luGliO pER i RAGAzzi Di 1A - 2A - 3A MEDiA
ii° tuRnO : 22 – 29 luGliO -  pER GRuppO ADOlESCEnti – 1A, 2A E 3A SupERiORE
iii° tuRnO: 29 luGliO – 5 AGOStO – pER RAGAzzi Di 4A E 5A ElEMEntARE
iV° tuRnO: 5 – 25 AGOStO – ADulti E FAMiGliE

i turni sono aperti a tutta l’Area omogenea: Olginate, pescate, Garlate, Villa S. Carlo, Valgreghentino. 
Il modulo per l’iscrizione è disponibile a partire dalla domenica di Pasqua 8 aprile.
nOn pOtEnDO SupERARE lE 50 unità pER tuRnO COnViEnE pROGRAMMARE pER tEMpO.

dIarIo dI una gIornata 

SpecIale - 10 aprIle 2012 
lA GiORnAtA nOn è MOltO BEllA... il CiElO è A

VOltE GRiGiO E A VOltE Si ApRE E Ci FA VEDERE unO

SquARCiO Di AzzuRRO...., MA nOi RAGAzzi/E Di 3A

MEDiA SiAMO pROnti pER un pOMERiGGiO inSiEME

A BERGAMO AltA. Ci ACCOMpAGnA DAViDE MARChiO,

ChE pREStO, il 26 MAGGiO DiVEntERà “DOn” A tutti

Gli EFFEtti, Ci FA AnChE DA "CiCEROnE" nEllA

Città.
ARRiViAMO Al SEMinARiO pERCORREnDO ViCOli,

StRADinE E StREttOiE ChE nEppuRE un ESpERtO

Di "lABiRintO MAGiCO" SApREBBE FARE. il SEMinA-

RiO Si pRESEntA GRAnDE E iMpOnEntE E DAViDE CE

lO RACCOntA in 5 tAppE... E pOi... CAMpi Di CAl-

CEttO, Di pAllAVOlO, SAli SCAlE... SCEnDi SCAlE...

AttRAVERSi SAlOni... ECCO ChE EntRiAMO nEllA

CAppEllA VOlutA DA pApA GiOVAnni XXiii, MOltO

AMpiA  FAttA tuttA in CEMEntO ARMAtO A pROVA Di

BOMBA.... E pOi AnCORA SAlOni,  CORRiDOi,  SCAlE

(AttEnziOnE ...qui ti puOi pERDERE, MEGliO StARE

tutti ViCini). in Città è D'OBBliGO unA ViSitA Al

SAntuARiO Di S. MARiA MAGGiORE E unA SOStA pER

unA pREGhiERA pER il nOStRO

GRuppO E lA nOStRA COMunità, pOi in

piAzzA VECChiA GuARDiAMO lA CAp-

pEllA COllEOni E lA tORRE CiViCA E

DOpO 220 GRADini FAtti Di CORSA (O

quASi) SAliAMO Sul CAMpAnOnE: E

SOttO lA CAMpAnA SEntiAMO  i SuOi

RintOCChi (pER FORtunA SOlO 4) E Ci

GODiAMO un pAnORAMA A 360°

nOn pOtEVA MAnCARE un BuOn GE-

lAtO (GhiACCiOlO FRuttAtO RiCOpERtO Di CiOC-

COlAtO) E un pO’ Di MOtO: SFiDA A pAllAVOlO.

BREVE COMMEntO AllA pARtitA: melISSa SEMpRE

Al CEll. davIde COn 2 tuFFi DA VERO ESpERtO (MA

è FAttO Di GOMMA?), pIetro SEMpRE pRESEntE,

Sara E aleSSIa "nOn SiAMO CApACi" E pOi FAnnO

DEi MEGA punti, emma E mara SEMpRE Al pOStO

GiuStO, FederIco E andrea pER FORtunA Ci

SOnO lORO, nIcolaS "DiVERSAMEntE AltO", Sara

E marIa pAllAVOliStE Di pROFESSiOnE, chIara E

mattIa BRAVi nEllE BAttutE.

lA GiORnAtA VOlGE Al tERMinE ED ECCO unA tRO-

VAtA Di piEtRO: "Ci FERMiAMO Al GiRO pizzA?" lA Ri-

SpOStA nOn può ESSERE ChE "Sìììììì".  BEnE "DEttO

E FAttO" ECCOCi SEDuti in pizzERiA E RECORD AS-

SOlutO: piEtRO MAnGiA 9 tRAnCi Di pizzA ... Ehi!

MA FuORi piOVE... DOBBiAMO AnDARE, pRiMA pERò

un SMS A Rtl.. E pOi Si tORnA A CASA. DOMAni RiCO-

MinCiA lA SCuOlA E nOn pOSSiAMO FARE tARDi.

GRAziE A DOn DAViDE E A tutti nOi ChE ABBiAMO

RESO BEnE.

GRuPPO "CI INCONtRIAMO ALL'ORAtORIO"
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traSFerta a cInISello
DOpO il ClASSiCO RADunO in piAzzA EX MER-

CAtO, noI del Sabato Sera, Ci SiAMO AFFREt-

tAti pER RAGGiunGERE i nOStRi AMiCi Di

GARlAtE, VAlGREGhEntinO, pESCAtE E VillA

SAn CARlO.
lA nOStRA MètA ERA CiniSEllO BAlSAMO, DOVE

C’ERA l'inCOntRO DiOCESAnO pER Gli ADOlE-

SCEnti COn l'ARCiVESCOVO, CARD. AnGElO

SCOlA. 
ARRiVAti, ABBiAMO pARtECipAtO A un' intERES-

SAntE inCOntRO COn unA pSiCOlOGA DEl COn-

SultORiO ChE Ci hA SpiEGAtO COME pOtERSi

RiVOlGERE A quEStO SpORtEllO E Gli Aiuti ChE

ESSO può DARE. pOi ABBiAMO ASCOltAtO un EX

COMpAGnO Di ClASSE Di CRiStinA, unA GiOVAnE

DOnnA MORtA A CAuSA Di un tuMORE, MA ChE,

nOnOStAntE lA SuA MAlAttiA, hA COntinuAtO

AD AMARE DiO E A ViVERE COn lui Al SuO FiAnCO,

lASCiAnDO COME RiCORDO un liBRO DOVE RAC-

COGliEVA OGni GiORnO i SuOi pEnSiERi E lE SuE

pREGhiERE RiVOlti Al SiGnORE, ED ORA StA pER

ESSERE BEAtiFiCAtA. lA StORiA Di CRiStinA hA

lASCiAtO un SEGnO in tutti nOi, Ci hA FAttO Ri-

FlEttERE Su COME lA VitA può ABBAttERti, Ciò

nOnOStAntE tu nOn DEVi MAi pERDERE lA FEDE

E COntinuARE A COMBAttERE.

nEl tARDO pOMERiGGiO Ci SiAMO RADunAti

nEllA piAzzA inSiEME All'ARCiVESCOVO pER lA

VEGliA ChE ABBiAMO ACCOMpAGnAtO COn DEi

CAnti MEntRE Gli EDuCAtORi, COn DEllE SCE-

nEttE, AniMAVAnO lA pREGhiERA. tERMinAtA lA

VEGliA è GiuntO il MOMEntO Di RitORnARE A

CASA; AllORA tutti Sul pullMAn COn tAntA Al-

lEGRiA, pERChé nOnOStAntE lA StAnChEzzA

nOi RiuSCiAMO SEMpRE A DiVERtiRCi E... FRA

CAnti E RiSAtE ERAVAMO Già A OlGinAtE.

FORSE ERAVAMO un pO' StAnChi MA noI del Sa-

bato Sera Ci SiAMO tROVAti tutti D'ACCORDO

nEl DiRE Di AVER ViSSutO inSiEME quEStA

SplEnDiDA ESpERiEnzA All'inSEGnA DEll'AMiCi-

ziA, DEllA COnDiViSiOnE E DEllA FEDE.

MIRIANA LOSA E ROBERtA APICELLA

Carissimi Olginatesi,  genitori, soci, amici e benefattori :
se il nostro ASILO, oggi chiamato scuola dell’infanzia, 

da 140 anni continua ad  operare nella nostra comunità a servizio dei  bambini, 
è proprio perché il vostro sostegno  in tutti questi anni è stato davvero prezioso.

la forza e la capacità educativa della nostra scuola  è il progetto educativo che si basa sui valori cristiani e che
rende l’asilo una vera scuola della comunità locale, dove da sempre ha trovato sostegno e solidarietà.

Vi chiediamo perciò di destinare il 5 x 1000 delle tasse ancora al nostro asilo,  comunicandovi che abbiamo ricevuto
l’importo relativo agli anni passati.    

GRAziE di vero cuore a chi ha dato!

deStInazIone del 5 per mIlle del reddIto
la destinazione del 5 per mille non implica nessun costo aggiuntivo, non è alternativa a quella dell’8 per mille e

rappresenta un mezzo concreto di finanziamento della Scuola.
Su tutti i modelli per la dichiarazione del reddito (Modello unico, 730, CuD, ecc.) compare un riquadro specifico per
la destinazione del 5 per mille a sostegno delle organizzazioni non lucrative di utilità sociale (il primo in alto a sinistra).

E’ sufficiente apporre nel riquadro la propria firma e indicare il codice fiscale della Scuola che indichiamo di seguito:

codIce FIScale: 9 2 0 1 6 3 5 0 1 3 1

grazie di cuore per quanto riterrete opportuno fare, con la consapevolezza  che “goccia dopo goccia nasce
il mare..” e  la certezza che, davvero ciò che date è un aiuto fondamentale per la nostra scuola.

Aiutateci a diffondere questo invito tra parenti, amici, conoscenti. G r A Z I e

Scuola dell'Infanzia 
già Asilo Infantile dal 1872

Via Marconi 29   -   23854 OLGINATE (LC)
Tel./Fax 0341 681610 - E-mail: asiloprivatoolginate@alice.it

C.F. 92016350131   -   P.I. 02094850134
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Quando si ballava al “pràa”:
una vicenda del XV secolo

Questa, nella versione di Santino D’Adda e Zaccaria Crotti la rico-
struzione del fatto che venne presentata al decenne duca Gian Gale-
azzo, o meglio, a chi governava in suo nome: la madre, Bona di
Savoia, e il primo segretario ducale Cicco Simonetta. 
Lo scritto della ”supplicatio” non si presenta affatto come una pro-
strata richiesta di perdono, bensì a modo di una accorta controde-
nuncia, dove i due Consoli controbattono le accuse nei loro confronti,
e, pur implicitamente, forniscono anche la prova che il De Ricardi si
presentò al “pràa” intenzionato a provocare la rissa. 
Logicamente, Santino e Zaccaria non negano di essere estranei all’al-
terco, ma, tengono a evidenziare che nella rissa si trovarono coin-
volti loro malgrado. Anzi, la qual cosa avvenne, perché come
Consoli, furono ligi nell’adempiere al loro preciso mandato assicu-
rare il corretto svolgimento dei balli. 
Dal racconto dei due, parrebbe che il De Ricardi colse il pretesto per
la cercata lite dal movimento di una danza. Sicuramente Geronimo
conosceva perfettamente il ruolo attribuito ai Consoli durante i balli,
perciò, si piazzò a bella posta a ridosso dei ballerini, mentre, in cer-
chio, eseguivano una “carola”, obbligandoli così ad ingiungergli lo
spostamento e, fingendo offesa, tramutò il perentorio invito in un in-
sulto al suo status di altolocato, assicurandosi in tal modo il pretesto
per l’alterco: “par che dicto Gironimo havesse per malle che fusse
dicto a luy se restasse indreto e menazò cum el dito ad esso Zacha-
ria”.
Ancora, ammettono, che durante la rissa il famiglio del De Ricardi
venne ferito alla testa, però, precisano, consapevolmente di piatto,
non di taglio, e con un arma non loro, ma presa a un vicino nella foga
dell’alterco,: “tolse una cortela de mano ad uno” procurandogli solo
una piccola lesione, tanto che “et quasi guarito”.  Comunque, met-
tono in risalto che, se un ferimento ci fu, avvenne  a motivo che Zac-
caria fu costretto a difendersi, la qual cosa “non è male alchuno”,
poiché la difesa, non è, appunto, reato. Confermano che, effettiva-
mente, tenevano un “bastono in mane”, ma solo perché era “du-
sanza”, ovvero, lo impugnavano perché era il loro segno distintivo
dell’autorità, (il bastone stava come la versione rustica dell’antica fe-
rula del comando), per intimare i movimenti alla gente e far deporre
le armi, e, che non venne assolutamente usato come mezzo di offesa.
Chiariscono anche, che l’“andornane”, vale a dire il loro portarsi
verso Geronimo, fu necessario per poter intimargli che “se restasse
indreto”, dato che costui non intendeva a modo l’invito a scostarsi,
e, ironicamente fanno intendere forse per il rumore della gente o del
suono che “le molto se asorhavane”. 
Infine, non tralasciano di mettere in dubbio l’attendibilità di quanto
riportato dal loro accusatore, mettendo in rilievo l’incompletezza
della sua denuncia, riferendo solo ” il fato suo”, e,  “non quelo del
compagno suo”, ovvero, Geronimo tace, intenzionalmente, sul com-
portamento del suo famiglio che per primo sfoderò la “cortela” per

colpire. Fin qui il fattaccio, nella versione dei due Consoli olgina-
tesi. 
Ma quale causa spinse il De Ricardi a far ritorno a Olginate e con cla-
more, in occasione della sagra patronale e con grande presenza di
gente?
Per cogliere convenientemente il possibile motivo, occorre una breve
digressione nel scenario storico di quel tempo. 
Dall’accordo del 1454, detto la “pace di Lodi”, che fissò alle acque
dell’Adda i confini dello stato ducale di Milano, Francesco Sforza,
già acclamato duca nel 1450 dal popolo milanese, ottenne il ricono-
scimento alla sua conquista del Ducato, che fu dei Visconti, dagli
altri Potentati e Signorie italiane, ma dovette anche accettare di per-
dere definitivamente, in favore della Serenissima i territori ad est del
fiume, vedendosi in tal modo ridurre, e sensibilmente, lo spazio “cu-
scinetto” fra Milano, capitale del Ducato e i nuovi domini veneziani. 
In conseguenza di tale trattato, il problema della salvaguardia dei
confini lungo il corso del fiume dalle mai sopite mire di Venezia
verso il milanese, si pose allo Sforza in tutta la sua gravità. Il Duca,
disponendo unicamente di milizie mercenarie, come era in uso al
tempo, non idonee a sorvegliare costantemente le frontiere, fu ne-
cessitato a ovviare a questa necessità. Come? Riassicurandosi la de-
dizione alla causa milanese delle genti che sull’Adda vivevano e
commerciavano, riconfermando e arricchendo le concessioni e le
esenzioni tributarie che i fiumaroli già godevano, e tacitamente con-
cedendo la possibilità, riservata di fatto a pochi clan, i più influenti
sulle popolazioni e di sicura dedizione alla causa sforzesca, di arric-
chirsi, tollerando tacitamente il contrabbando, pratica per altro da
tempo già fiorente sui confini. L’espediente di “real politik”, di-
remmo oggi, finalizzato alla salvaguardia delle marche confinarie
non era una novità, un simile tacito patto con i ducali sudditi del
fiume, era già stata collaudato, con successo, ai tempi viscontei.
In tale contesto, inquinato, per forza di cose, dalla tolleranza verso
l’illegittimità, le susseguenti “grida” per la repressione del contrab-
bando non potevano che assumere aspetti formali,  riducendosi, nella
pratica, a velleitari e confusi tentativi, lasciati, per di più, alla discre-
zione dei funzionari locali che, a loro volta, erano fortemente tentati
dal ghiotto affare della “froxe”. 
Questa situazione di ambigua complicità tra “controllori” e “control-
lati” che aleggiava sui confini del Ducato, suggerisce l’ipotesi, se
non la certezza, che la clamorosa lite il giorno della sagra, sia da ri-
condursi allo stravolgimento di qualche connivenza nell’affare del
contrabbando. Eventualità, che pare ancor più attendibile, se si ten-
gono in conto i discussi trascorsi del De Ricardi come sorvegliante
e però anche partecipe della “sfroxatura”. In tale ruolo, infatti, po-
trebbe essersi concesso qualche soperchieria di troppo a sfavore degli
influenti clan di Olginate, che, come sappiamo, non disdegnavano af-
fatto dal trafficare lo “sfroxo de grani”, anzi! 

a cura di Urbano Aldeghi (3- continua)
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il nostro sistema di Welfare è chiamato oggi a
fronteggiare nuove problematiche che inve-
stono la vita delle persone e delle comunità: la
denatalità e la questione demografica, la insta-
bilità del lavoro e la disoccupazione, la povertà,
la solitudine, la non autosufficienza. tutto que-
sto, in un quadro di forte stagnazione dell'eco-
nomia, di crescente squilibrio della spesa
previdenziale, di inasprimento delle disugua-
glianze di carattere generazionale, territoriale,
etico. 

la situazione oggi è aggravata dai drastici tagli
realizzati dalle diverse manovre finanziarie. Ma
la riforma del Welfare di cui abbiamo bisogno è
quella che punta a potenziarne la capacità di
assicurare a tutti le condizioni più adatte per il
perseguimento dei propri piani di vita.
le politiche di Welfare "...chiedono di essere
affrontate in modo integrato, rimettendo al cen-
tro il bisogno complesso delle persone delle fa-
miglie, rispetto al quale i servizi e le strutture
sono chiamate a modellarsi e non viceversa”.
(Nello Musumeci) Sono questi i punti su cui si
dovrà basarsi la riforma dello Stato sociale ita-
liano; sentire il fiato della gente sul collo, vivere
giorno dopo giorno la sofferenza ha consentito
di capire quanto sia importante sapere intercet-
tare le necessità, i bisogni, le richieste delle
fasce più deboli e tentare di dare risposte.
il Welfare territoriale, vede protagonisti i sog-
getti pubblici e privati in gara di solidarietà che
solo una rete efficiente può assicurare.

(Sarebbe bello se, ad esempio, nella elabora-
zione dei piani sociali di zona anche il volonta-
riato fosse chiamato a dire la sua: non solo

nella gestione, dunque, ma anche nella pianifi-
cazione).
la crisi impone un ripensamento del nostro
modello di crescita e di protezione sociale, che
tenga insieme lavoro e previdenza, sanità e as-
sistenza come elementi inscindibili che trovano
la propria sintesi nella persona. le ACli attra-
verso il dipartimento Welfare, nella consapevo-
lezza che le politiche sociali e sanitarie sono di
pertinenza esclusiva di Regioni e Comuni e che
sempre più l'Associazione deve essere senti-
nella in grado di agire su dati di realtà propri di
ogni territorio, hanno sostenuto in questi anni
la creazione degli Osservatori delle politiche
sociali. la capacità di analisi, elaborazione e ri-
flessione di quest'ultimi, ha consentito di co-
gliere l'evolversi dei bisogni reali dei cittadini in
questo tempo di crisi.

l'impoverimento delle persone e delle famiglie,
le problematiche dell'integrazione socio-sanita-
ria in relazione all'attuazione della riforma fe-
deralista, le questioni legate alla
precarizzazione del lavoro e le negative conse-
guenze sulle politiche di Welfare, hanno costi-
tuito gli ambiti di ricerca, approfondimento e
proposta di ogni realtà regionale nel rapporto
con le rispettive istituzioni locali.
in questo scenario si colloca la proposta ACli
per un piano nazionale contro la povertà asso-
luta. Siamo certi che Comuni e associazioni sa-
pranno collaborare per il bene dei cittadini.
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A cura di Ferruccio Milani

Il cittadino 
e lo Stato Sociale

Briciole
talvolta io mi arricchisco di ciò a cui rinuncio
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Centro Amico della Caritas parrocchiale

IN ASCoLTo 
DELLE PERSoNE 
IN DIFFICoLTÀ

Aperto tutti i giovedì dalle ore 15 alle 17 
nella sede di via Cesare Cantù, 81  - Tel. 3207249966 

attivo soltanto nelle ore di apertura dell’ufficio 

Aiutateci ad aiutare

“Anche un bicchiere d’acqua 
dato nel mio nome avrà la sua ricompensa”

Oratorio:
Dalla chiesetta di S. Rocco Euro 100,00

Dai coscritti 1932 Euro 140,00

Sono una sessantina i pacchi-vi-
veri distribuiti ogni mese dal
Gruppo Caritativo Parrocchiale,
a favore di famiglie in situazione
di disagio economico. Le richie-
ste di aiuto sono in aumento, ma
non sempre la cassetta "Farsi
prossimo" è in grado di rispon-
dere alle esigenze che premono.
Le ottime persone che gestiscono
gli alimenti destinati ai nostri po-
veri, si prestano a puro titolo di
volontariato. E non si verifica
pertanto, qui, ciò che si riscontra
nell'attività dei grossi organismi
assistenziali internazionali, la cui
gestione amministrativa deve ce-
dere parte di bilancio per il man-
tenimento di operatori
dipendenti. Le offerte raccolte
dal Centro Amico e dal Gruppo
Caritativo vanno interamente e
immediatamente utilizzate ai fini
caritativi, senza alcuna spesa di
intermediazione. La cassetta
"Farsi prossimo" è affidata alla
generosità anonima dei buoni, di
coloro che vivono nella convin-
zione che “chi conosce il Padre,
non può non amare ogni uomo
come fratello, perché lo è. Chi
esclude uno ignora il Padre e il
suo amore”- (P. Silvano Fausti
s.j.). 

“Il crescente disagio e l'indebo-
limento delle famiglie, indicano
il rischio di un calo di speranza.
L'umanità non necessita solo di
benefattori, ma anche di persone
umili e concrete che, come Gesù,
sappiano mettersi al fianco dei
fratelli condividendo un po' della
loro fatica. In una parola, l'uma-
nità cerca segni di speranza. La
nostra fonte di speranza è nel Si-
gnore”. Queste parole del Santo
Padre desideriamo raggiungano
tutti coloro che avvertono la gra-
tuità del dono, la carità che ac-
compagna i fratelli più fragili.
Per questo, siamo in attesa di
nuovi volontari, che portino il
loro contributo operoso all'atti-
vità del Centro Amico e del guar-
daroba.

In tutto il periodo di Quaresima -
compresi gli € 540,00 già segna-
lati - sono stati raccolti €
1.216,00, divisi in parti uguali tra
Gruppo Missionario e Gruppo
Caritativo Parrocchiale. A tutti
coloro che hanno collaborato
alla manifestazione della Provvi-
denza di Dio, va il ringrazia-
mento più sentito da parte della
Caritas parrocchiale.

guardaroba “centro amIco”
ViA CESARE CAntù, 81 

inDuMEnti: DiStRiBuziOnE 1° E 3° GiOVEDì
RiCEViMEntO   2° E 4° GiOVEDì

Di OGni MESE, DAllE ORE 15,00 AllE 17,00

OCCORRONO: 
LENzuOLA, COPERtE, PIAttI, BICCHIERI, StOVIGLIE

INDuMENtI EStIVI PER BAMBINI
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Suor delIana  urbanI 
mISSIonarIa In zambIa

nel bollettino parrocchiale del mese scorso ab-
biamo scritto dell'arrivo di suor Deliana in parroc-
chia per un saluto alla comunità.
Sabato 14 Aprile alle ore  19 ad accoglierla per la
cena (preparata con cura dal gruppo dell'oratorio)
c'erano circa 60 persone che con grande gioia
hanno condiviso intorno ad un tavolo la sua  espe-
rienza.
la presenza di numerosi ex alunni ha risvegliato in
lei tanti ricordi legati ai cinque anni trascorsi come
insegnante presso la scuola “S.Capitanio”. la se-
rata, aperta a tutti, si è svolta in un clima molto se-
reno e pieno di interesse per la sua esposizione,
aiutata da un filmato, sul lavoro svolto in questi ul-
timi dieci anni nella scuola da lei realizzata a lu-
saka. la scuola inizialmente era frequentata da
150 alunni e nel corso del tempo ha raggiunto gli
attuali 450 ragazzi seguiti da 16 insegnanti del
luogo. Sono ragazzi e ragazze orfani (la piaga del-
l'ADiS ha colpito la fascia dei  giovani genitori di età
dai venti ai trenta anni) “accuditi” da nonni o parenti
senza possibilità economiche. questo servizio sco-
lastico dalla durata di nove anni è fattibile solo gra-
zie agli aiuti e alle adozioni provenienti dall'italia;
anche Olginate con adozioni e offerte devolute dal
Gruppo Missionario ne aiutano la realizzazione.
Con l'adozione si garantisce un pasto al giorno
(l'unico e sempre lo stesso per 365 giorni: farina di
soia con vitamine) e possibilità di assistenza me-
dica. 
Domenica 15 Aprile ha salutato i fedeli delle sante
messe delle 9,30 e delle 11, l'emozione di suor De-
liana si è percepita nelle sue parole di grazie per
tutto ciò che Olginate ha fatto in questi trentun anni
di missione e ciò che farà. quando verrà letto que-
sto articolo suor Deliana sarà già tornata “ a casa”,
come lei definisce la sua missione, dai suoi ragazzi
e con Olginate nel cuore.  

Marilina
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1 MARTEDI: San giuseppe lavoratore

14 LuNEDI

ore 15.00 Confessioni
ore 16.30 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

Comunità parrocchiale (C.d.R.) 
Antonio Cesana e Celestina panzeri

2 MERCoLEDI

3 GIoVEDI

ore 9.30 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

ACli
Fam. Crippa - Redaelli

4 VENERDI

ore 8.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

Consorelle defunte S. Vincenzo
Annetta, paola e Matilde

5 SABATo

ore 8.00 S. Messa
ore 9.30 S. Messa
ore 20.30 S. Messa

Ambrogio Corti e Giuseppina Maggi
(C.d.R.)
luigi passoni 

6 DoMENICA: v di pasqua

ore 8.00
ore 8.45 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

Esposizione Eucaristica
Coniugi Cereda
Mario panzeri e Antonio Riva

7 LuNEDI

ore 16.30 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

Comunità parrocchiale (C.d.R.)
Giuseppe Bonacina

8 MARTEDI

ore 8.00 S. Messa
ore 9.30 S. Messa
ore 11.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

Jolanda Frigerio
natale Bonfanti  e famiglia
Di 1a Comunione
Anna tavola

ore 8.00 S. Messa
ore 9.30 S. Messa
ore 11.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

Mario isauri
luciana e famigliari
Clementina, Eugenio e fam. Ripamonti
Maria Cesana

9 MERCoLEDI

ore 8.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

Gerardo, Agnese e Bambina Bianchi
Antonio pozzi

10 GIoVEDI

ore 8.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

Fam. polvara e Fumagalli 
Elsa tredesini e classe 1930

11 VENERDI

ore 8.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

Rita Canali e pietro Frigerio 
Camillo Bassani

12 SABATo

ore 8.00 S. Messa
ore 9.30 S. Messa
ore 20.30 S. Messa

Diego negri
(C.d.R.)
Aldo passoni e Emilia Airoldi, in S. Rocco

13 DoMENICA: vI di pasqua

ore 8.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

pierina Viganò
Edoardo e Maria Sabadini

ore 8.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

Fam. Cornara e Golin 
Edvige Fumagalli

ore 9.30 catechismo 5a elementare
pellegrinaggio diocesano pdF S. monte di varese

ore 11.00 Santa messa di prima comunione

ore 21.00 a lecco “bibbia, giovani e città”
ore 21.00 in oratorio: incontro animatori oratorio Feriale del-
l’area omogenea

ore 8.00 S. Messa
ore 9.30 S. Messa
ore 11.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

ore 15.00 Confessioni
ore 16.30 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

ore 8.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

ore 8.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

ore 8.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

ore 8.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

ore 8.00 S. Messa
ore 9.30 S. Messa
ore 20.30

ore 8.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

Mese di Maggio
C
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14

ore 15.00 Confessioni
ore 16.30 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

ore 9.30 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

ore 8.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

ore 8.00 S. Messa
ore 9.30 S. Messa
ore 20.30 S. Messa

ore 8.00 
ore 8.45 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

15 MARTEDI
ore 8.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

Carolina Roncaletti e famiglia
Stefano Corti

ore 21.00 consulta decanale pg a malgrate porto

ore 21.00 – sala mons. colombo: 
incontro dei partecipanti al pellegrinaggio parrocchiale

16 MERCoLEDI
ore 8.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

Apostolato della preghiera 
pierina Riva
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ore 9.30 catechismo 5a elementare
pellegrinaggio diocesano pdF S. monte di varese

ore 11.00 Santa messa di prima comunione

ore 21.00 a lecco “bibbia, giovani e città”
ore 21.00 in oratorio: incontro animatori oratorio Feriale del-
l’area omogenea

20 DoMENICA: vII di pasqua
ore 8.00 S. Messa
ore 9.30 S. Messa
ore 11.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

Enrica tentorio
umberto Albanese
Anniversari matrimonio
Enrico, Battista, M. Grazia, Virgilio, luigi pirovano

19 SABATo
ore 15.00 Confessioni
ore 16.30 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

luigia Maggi (C.d.R.)
Mario Balzaretti

18 VENERDI
ore 8.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

Famiglia Maria Mauri 
Mario Gattinoni

27 DoMENICA: pentecoste
ore 8.00 S. Messa
ore 9.30 S. Messa
ore 11.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

Francesca Ripamonti e luigi De Capitani
Ada Rocca
ia S. Messa don Davide Marchio
Angelo Crippa e famigliari

26 SABATo
ore 15.00 Confessioni
ore 16.30 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

Comunità parrocchiale (C.d.R.)
Carlo Berera

21 LuNEDI
ore 8.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

plinio e Giovanni Milani 
Guerino e teresa Colombo e figli

22 MARTEDI
ore 8.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

Angelo Bosisio e teresa zuffi e Carlo  
Carlo Sala

28 LuNEDI
ore 8.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

Gustavo Gnecchi  
Anna Maria Corti (classe 1944)

23 MERCoLEDI
ore 8.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

Giovan Battista, Maria e Fratel Alessandro Crotta 
Maria e Sperandio losa

24 GIoVEDI
ore 8.00 S. Messa
ore 9.30 S. Messa
ore 20.30

Giuseppina panzeri e Mario Fumagalli
Giulio Bonacina (C.d.R.) 
Adorazione Eucaristica

25 VENERDI
ore 8.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

Fam. polvara e Fumagalli 
Franco Gattinoni

ore 21,00 presso il Jolly, recital: "e camminava con loro".

ore 21.00 a villa San carlo: incontro animatori oratorio Feriale
dell’area omogenea

ore 20,45 - in parrocchiale S. confessioni

ore 17,00 - ordinazione di don davide marchio
nel duomo di bergamo

2 SABATo
ore 15.00 Confessioni
ore 16.30 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

Comunità parrocchiale (C.d.R.) 
Giuseppe Bonacina

29 MARTEDI
ore 9.30 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

Salvatore Gilardi 
Angelo e Felice Brignoli

30 MERCoLEDI
ore 8.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

ines, teresa e fam. ticozzi
Katia Corti

31 GIoVEDI
ore 8.00 S. Messa
ore 9.30 S. Messa
ore 20.30 S. Messa

Elio Cereda
(C.d.R.)
All’Asilo di via Marconi

1 VENERDI
ore 8.00 
ore 8.45 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

Esposizione Eucaristica
peppino Galbiati
Edvige Fumagalli

Mese di Giugno
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15

ore 21.00 consulta decanale pg a malgrate porto

ore 21.00 – sala mons. colombo: 
incontro dei partecipanti al pellegrinaggio parrocchiale

ore 11,00 1a messa di don davide
ore 16,45 - in chiesa parrocchiale recita dei vesperi
ore 21,00 - recital presso il cine teatro Jolly dal titolo:
“la valigia del Santo”.

Incontro mondiale della Famiglia 
a milano

Incontro mondiale della Famiglia 
a milano

Incontro mondiale della Famiglia 
a milano

17 GIoVEDI: ascensione
ore 8.00 S. Messa
ore 9.30 S. Messa
ore 20.30 S. Messa

Edvige Fumagalli (Madri Cristiane) 
Sergio Bossi (C.d.R.)
A S. Maria la Vite Comunità parrocchiale

pellegrinaggio al Santuario del lavello 
Incontro animatori oratorio feriale a milano

giornata mondiale della comunicazione

ore 21.00 a lecco “bibbia, giovani e città”
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